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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: Reggello, Pelago, 
Rufina e Londa.  
    
ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: 4.223 ha 
    
CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT -  Ambiti di paesaggio n°9 
(Mugello) e n°18 (Valdarno 
superiore). 

PTCP - S.T. del Valdarno 
superiore fiorentino e S.T. di Val 
di Sieve.    

    
DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    

Si tratta di porzioni interne alla Provincia di Firenze di 
un ambito interprovinciale, che interessa i versanti 
occidentale e meridionale del Monte Secchieta, 
caratterizzati prevalentemente da una continua 
copertura forestale a dominanza di latifoglie e 
conifere, nell’ambito della foresta demaniale di 
Vallombrosa. Ad ambienti forestali di grande valore 
naturalistico quali faggete e boschi misti di abete
bianco e faggio si contrappongono i densi 
rimboschimenti di conifere, la cui presenza è 
storicamente legata all’azione dei monaci 
vallombrosiani. Gran parte dell’area è interessata dal 
SIR “Vallombrosa e Bosco di S. Antonio” e dalle aree 
protette “Vallombrosa” (Riserva Statale) e “Foresta di 
S. Antonio” (ANPIL), entrambe ricadenti nel comune di 
Reggello. Per una descrizione delle principali 
emergenze naturalistiche si rimanda alle schede 
relative.  
Dallo studio sulle reti ecologiche è emerso che l’intero
ambito risulta essere un nodo primario della rete dei 
boschi. Pertanto le aree individuate rappresentano 
elementi di continuità delle due aree protette istituite, 
formando così un unico sistema di elevato valore 
naturalistico.  
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In particolare nell’area ricadente nel comune di 
Pelago prevale il bosco di conifere, accompagnato da 
fustaie di faggio. L’alto valore paesaggistico si 
accompagna ad un elevato grado di compatibilità con 
funzioni ricreative e di studio. 
Sia l’area interclusa tra la Riserva di Vallombrosa e 
l’ANPIL di S. Antonio che l’area boscata a sud 
dell’ANPIL stessa hanno caratteristiche di pregio tali 
da auspicare che l’intera area del sistema montano 
possa entrare a far parte di un grande parco che 
includa tutta la catena del Pratomagno. 

 

 


